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Linee Guida AVA ANVUR del 10.08.2017  

Estratto di parti riguardanti il Rapporto di Riesame Ciclico ed elementi collegati. 

Per consultare le linee Guida in versione integrale si rimanda al sito web del PQA: 

http://www.uniba.it/ateneo/presidio-qualita 

 

1.2.3 - ALLEGGERIMENTO DEL RIESAME ANNUALE DEI CORSI DI STUDIO 

… 

Un uso appropriato degli indicatori di risultato è stato ritenuto utile anche al fine di alleggerire il carico di 

adempimenti gravanti sui CdS, che la comunità accademica ha giudicato inutilmente pesanti. 

Conseguentemente, il Rapporto di Riesame annuale dei Corsi di Studio è stato semplificato, nella forma e 

nel contenuto, e ricondotto a un commento critico sintetico agli indicatori quantitativi forniti dall’ANVUR, 

attraverso la compilazione di una scheda predefinita (Scheda di Monitoraggio annuale). Il Rapporto di 

Riesame ciclico dei CdS consisterà invece in un’autovalutazione approfondita dell’andamento complessivo 

del CdS, sulla base di tutti gli elementi di analisi presi in considerazione nel periodo di riferimento e delle 

risoluzioni conseguenti. 

… 

2.5 – DOCUMENTI 

… 

Rapporto di Riesame ciclico: rapporto redatto secondo il modello predisposto dall’ANVUR [Allegato 6.2], 

contenente l’autovalutazione approfondita dell’andamento del CdS, fondata sui Requisiti di AQ pertinenti 

(R3), con l’indicazione puntuale dei problemi e delle proposte di soluzione da realizzare nel ciclo successivo. 

È prodotto con periodicità non superiore a cinque anni, e comunque in una delle seguenti situazioni: su 

richiesta specifica dell’ANVUR, del MIUR o dell’Ateneo, in presenza di forti criticità o di modifiche 

sostanziali dell’ordinamento. Il Rapporto di Riesame ciclico, come quello annuale, è redatto da un gruppo 

ristretto, denominato Gruppo di Riesame (che deve comprendere una rappresentanza studentesca), e 

approvato dal CdS. 

… 

3.3 - LE COMMISSIONI PARITETICHE DOCENTI-STUDENTI (CPDS) 

… 

La Relazione della CPDS, basata su elementi di analisi indipendente (e non solo sui Rapporti di Riesame dei 

CdS), deve pervenire al Nucleo di Valutazione, al PQA e ai CdS, che la recepiscono e si attivano per 

elaborare proposte di miglioramento (in collaborazione con la CPDS o con altra rappresentanza 

studentesca). Gli aspetti rilevanti di tale processo devono essere evidenziati sia nelle Relazioni del NdV sia 

nei Rapporti di Riesame ciclico. 

http://www.uniba.it/ateneo/presidio-qualita
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… 

4.1 - I CORSI DI STUDIO (CDS) 

… 

Il CdS è responsabile della redazione della Scheda di Monitoraggio annuale e del Rapporto di Riesame 

ciclico. La Scheda di Monitoraggio annuale prevede al suo interno un sintetico commento critico agli 

indicatori quantitativi calcolati da ANVUR sulle carriere degli studenti, attrattività e internazionalizzazione, 

occupabilità dei laureati, quantità e qualificazione del corpo docente, soddisfazione dei laureati [Allegato 

6.1]. 

… 

Il Rapporto di Riesame ciclico viene preparato con una periodicità non inferiore a cinque anni; esso 

contiene una autovalutazione approfondita dell’andamento complessivo del CdS, sulla base di tutti gli 

elementi di analisi utili. Nel Rapporto il CdS, oltre a identificare e analizzare i problemi e le sfide più 

rilevanti, propone soluzioni da realizzare nel ciclo successivo. In particolare, il documento è articolato come 

autovalutazione sullo stato dei Requisiti di qualità pertinenti (R3) e – rispetto alla Scheda di Monitoraggio 

annuale – ha un formato più flessibile ed è generalmente più esteso e dettagliato. Per garantire un livello di 

flessibilità coerente con l’autonomia di organizzazione di ogni Ateneo, la consegna all’ANVUR della Scheda 

di Monitoraggio annuale dovrà avvenire entro il mese di dicembre. I Rapporti di Riesame ciclico non hanno 

una scadenza temporale prefissata 

 

4.1.1 - ACCREDITAMENTO PERIODICO E PROCESSO DI AQ - ATTIVITÀ DEI CDS 

… 

Cadenza ciclica: 

Redazione del Rapporto del Riesame ciclico, da compilare almeno una volta ogni 5 anni e comunque in uno 

dei seguenti casi: 

• in corrispondenza della visita della CEV (non più di un anno prima); 

• su richiesta del NdV; 

• in presenza di forti criticità; 

• in presenza di modifiche sostanziali dell’ordinamento. 

… 

5.2 - LA RILEVAZIONE DELL’OPINIONE DEGLI STUDENTI 

… 

Uso dei risultati: i risultati analitici delle rilevazioni dei singoli insegnamenti (insieme con gli eventuali 

suggerimenti inseriti in campo libero) dovranno essere resi noti individualmente ai docenti che li hanno 



4 
 

erogati, al Direttore del Dipartimento (o al responsabile della struttura didattica), al coordinatore del CdS e 

al NdV. Il responsabile del CdS, in presenza di insegnamenti con valutazioni fortemente distanti rispetto alla 

media del CdS nel suo complesso, dovrà attivarsi, raccogliendo ulteriori elementi di analisi, per 

comprenderne le ragioni e suggerire, in collaborazione con gli studenti del CdS, in particolare con quelli 

eventualmente presenti nella CPDS, provvedimenti mirati a migliorare gli aspetti critici della fruizione del 

corso da parte degli studenti. Le attività migliorative proposte saranno riportate nei Rapporti di Riesame 

ciclico dei CdS. 

… 

7.3 - LE FASI DELLA VISITA 

Le visite di Accreditamento periodico si articoleranno, come in passato, in tre fasi: un esame a distanza sulla 

documentazione resa disponibile alla CEV, la vera e propria visita in loco e infine la stesura di una Relazione 

della CEV. Nella programmazione delle diverse fasi della visita, l’ANVUR terrà conto, come in passato, dei 

periodi non lavorativi, sia per quanto riguarda la chiusura delle strutture dell’Ateneo, sia per quanto 

riguarda le attività della CEV. Attraverso le verifiche sui requisiti per la AQ, le visite concorrono a 

determinare se gli Organi di Governo dell’Ateneo abbiano messo in funzione un sistema appropriato e 

credibile di AQ. A tale scopo, le CEV tengono conto dei Requisiti descritti in dettaglio nel Capitolo 9 di 

queste Linee guida. 

7.3.1 - ESAME A DISTANZA: ANALISI DOCUMENTALE 

… 

L’esame a distanza comincia di norma 8 settimane prima della visita in loco e ha la durata di circa un mese. 

Questo ha lo scopo di comprendere e valutare preliminarmente gli elementi fondanti del sistema di AQ, 

così come è stato disegnato dall’Ateneo e applicato nei CdS oggetto di valutazione, attraverso un attento 

esame della documentazione disponibile. 

… 

Di seguito vengono elencati i documenti chiave che verranno analizzati dalle CEV nel corso della prima fase 

dell’esame a distanza, suddivisi per Requisiti di riferimento principali (non esclusivi). È importante 

sottolineare che l’Ateneo ha la possibilità di organizzarsi autonomamente rispetto alla loro 

suddivisione/organizzazione: i titoli riportati vanno intesi con riferimento ai contenuti indispensabili per la 

valutazione. 

… 

Requisito 3: “Qualità dei CdS” (per i soli corsi oggetto di visita)  

• Schede Uniche Annuali del CdS 

• Rapporti di Riesame ciclico 

• Schede di Monitoraggio annuale 

• Relazioni della CPDS 
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REQUISITO R2 - L’ATENEO DISPONE DI UN SISTEMA EFFICACE DI AQ, IN GRADO DI MONITORARE IL FUNZIONAMENTO DEI CDS (R2.A) E DI 

ACCERTARE CHE PROCESSI E RISULTATI SIANO PERIODICAMENTE AUTOVALUTATI E VALUTATI (R2.B) 

Punto di attenzione R2.B.1 - Autovalutazione dei CdS e verifica da parte del Nucleo di Valutazione 

Attraverso il Nucleo di Valutazione (che può operare anche mediante audizioni, esami a campione o a 

rotazione), l'Ateneo verifica l’andamento dei CdS e dei Dipartimenti, lo stato del sistema di AQ e la corretta 

compilazione dei relativi documenti (SUA-CdS, SUA-RD, schede di Monitoraggio annuali e Rapporti di 

Riesame ciclico). L’Ateneo si accerta che l’autovalutazione dei CdS (Riesame ciclico) e dei Dipartimenti 

(SUA-RD) siano tali da fornire i dati e le informazioni necessarie per consentire l’analisi dei problemi e la 

loro risoluzione. Il NdV, il PQA e le CPDS devono anche accertarsi che dall’analisi dei problemi emersi dai 

Rapporti di Riesame dei CdS, dalle relazioni delle CPDS o da altre fonti scaturiscano proposte di azioni 

migliorative plausibili e realizzabili, e che ne venga adeguatamente monitorata l’efficacia. 


